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“La nostra bandiera 


E questo: Valtimo numero di ‘questo. 
nostrò giornaletto. col: titolo di Piccolo. 





. Crociato : 11. primo numero del prossi» 
mo 1910. (Sarà: 


CLA-NOSTRA BANDIERA 


In ‘questi dieci” anni di. vita. il Pie: 


colo. Crociato ha fatto ‘cèrto” “del bono. ing a rior pir 16 sonrpettò di. que”: ‘ch'era’ 


Lanciato: dal ‘Jodri al. Tagliamento -= 


e anchë' oltre Fagliamento — dall'Alpi 


al mare; a gà studiato di. ‘illuminare fa: 
menti,. di educare `i- cuori © ha ‘fatto 


“ aprir gli dechi A tanti poveri, ‘operai, 


n ela carita? ‘nella. queje: A grandi sul: 
| l'esempio di Cristo; ‘sì riguardino grandi 
+ nel mattersi: ‘al:servizio dei. piccoli, 
«i picegli sian “prendi nell'amor sincèro, | 
nel: rispetto. degli altri, néll'imitazione |: 


. lia mosso. sull'aviviso, salvato: tante fa-| 


’ miglie: intieri.paesi, la provincia :in-. 
tiera. ne- ha risentito il ‘benefico influsso 
Vada il saluto: riconoscente al’ pic- 


| colo maestro; all'edacatore, alla guida 
PO la:sua ‘opera. benefica: di dieci Anni Li: 


' Tj saluto; non l'addio, . S 
- No; il Piccolo Lodato non: muot. 


ai trasforma e continta : ma più snello, : 


più fatto, più adatto ai: nuovi, ‘tempi. a 
«ai nuovi bisogni. Continua. ringiovanito +. 
continga con un fitolo che, mentre 
‘chiama: tutti gli onesti a raccolta, vins- 
- Rume, tutto UN programma, cop titolo di 


¿LA “NOSTRA BANDIERA. - 


'Loviamo. la bandiera sulla quale gam- 


‘poggia. il: TINONOgrADima. di Cristo chia: 
* miamo tutti “a raccolta. sa “Cristo. Gri. 
tato Lal cr Wi Ai Pila 


ma. fratelli, tutti: una.. “famiglia 3. una 


o nella ‘quale. regni le ‘giustizia 


äi Cristo bhe per, noi: ee: , tto: povero 
8 piccolo. - i 


più bolo. dl. più santo del programmi: 


cda. nostra. -¿levazione Imateriale: A mo- 


z taló: nella: ‘pratica degli” “insegnamonti 
è dello pirito di: Urieto, | VIRA 


| Leviamola fidenti, é 'adoperiiómoci' a 
* naicogliere’ ‘tutti: a. BUS, ombra: E n. 


cche: b da salute. A e n 





-mente umana illuminata dalla Fede: sappia 
immaginare? Giacchè, affrettiamogi a dirlo; 
‘ non .è: agltanto il panelero nostro che: resti. 
csrafbente impressionato dda quella segoa : 
il cuore, il cuore del oristinno, dico, che 
na xiporta il ‘più doaya sentimento di am: 


:- mirazione e di amore. Nou ai manca tuttodì” 


“di farlo io. qualche chiesa,:;- dove le anime 
‘semplici trovano spontanean l'occagione di 


- sprirai ad un-sorriso contemplando quel- 
l'assiome di seraplicità sceneggiato giusta: 


l'ideale del compositore. : 


Hi sono le case di Bellas addoaso. a. 


“u monticello, o poi altri monti, e'sparai 


qua 6,14 aguelletii e pecorelle-a paatori; 


H vo n'hà parecchi che: ‘prendono: lo dire 


| zione della panta grotta portando i loro re-: 


- pali 0 ponaado i loro -gtrumeati pastorali, - 

Ma il puoto più attraente deve pur sèm- 
pre esser quello della santa grotta, dova 
la Madonna santissima. e aan Giuseppe: 
hanno fiago lo. sguardo sul neonato Bam- 
bino, involto alla meglio a deposto ` ‘sul 
fieno della groppia. Hil bue ? è l'asinello ? 
ob, 1 presso non possono mancare.. ; 


A chi non piace questo bellissimo dia 
| tutti gl’ igili! © come sommamenta edu» |. 


‘estivo, esso non tralauciasi di fare. negli 
jatituti di educazione: lioo in quelli. di 
vera educazione, . È 


dolca; ancho. Qualcosa per: Li, Ah; : por 


- dengo. aorisas. (ora; di 4: ottobre: 3296); GU: 


‘vità: di- Oristo per: sommnudvere, ln? "E 
“divazioner Bordit fara i 
Dui che” tutto: ‘per. Aiúdividuó,: por [sl -enptello' di: Grodio” colla. 

be Famiglia, por la Botietà:;: A An. Imi: 


Ds “che ci. riguardiamio non’ ‘<compagai »* 


nità: che - Fate Bi: ‘poteste, ‘Ria cio 
Apesta: cota: «DOM. de britiche 
‘avuta: Ja. losués,. ‘si fece: -apparecahiaro 


bue: è Vasiuo; 6 Tácev]'reniva molti frati. 
e- altra. buona gesto, “che. volle dare questa: si 


e “ove: ‘di notior.. n 
‘Dl «tempo sarà: ‘bellissimo; ‘e e di luogo] per ue 


LA NOSTRA BANDIERA Massimo” SE 


¿Di poi: 


Casa da sist add: a lónttal: por poda ol 


innocente, il più educativo,” dio: dire: 


Pil più santo dei traatulli;: ai’ toro : pigliu: 
doit gareggiavini tia compagni fancialli'} 
a | chi l'avessè più ballò; . 
' + "E oórtámente'quella del Presépio timo. 
beva:- la; pit. profonda, „da più cara.. ine. 


pressione ‘in - totta : la ‘vita. Eal. torini 
del - Natale. non” era: ‘risparmiate ~ uns: 


qualche: - “epegnccia,.-b. di qualoks :. Debo 
ella, ó di qualche. pastorella, y ôdi un. 

l’asinello, per srrioekitno:la acena del "Pro 
gapio e tenderlo” pill: ‘interessante: E talora |: 
| gli stessi ‘bambini: di. miziore “età: “AVONAÚO: 


il merito èil -vanto:di portara sl. Presepio, 


iF ‘contributo del: loro gioontoli; ‘ ginoohd- era: 


il Bambin: Gogi: ¿ché reniva-la notte. di Na: 


atati buoni, ‘méttendovi ` ‘oltre “a qualche: 

Lui, ch'era Venuto quaggiù pèr noit- 
Quanto coss non’ a’ iniparivano Tia solo | 

d'occhit t- Quella. era educazioné 1, “Hi, bj 


vogliono dire: il: (vero, ancho.. ‘quelli. che. ti. 
dopo tanta. innocenza ‘diedero infelicomente:(. 
de: istórto négli angi adulti, ‘dovranno aolilét-- 
tarmente annoverare -fesi più lieti Hoordî: 
della: loro fanciullezza, 6 della: più cara: dit, 


vantaggiosa rimémbranza, il: Eresepio. * 
Di questa ċara- taansa, ‘he parera tanto: 


5 diffusa a tanto utile, a. ‘che ¿OLA col nuovo: 
paganesimo minadoia. di: ledger posta in di-j. 
_Menticánza,' resta la Guriopità di ‘sapere chi : 
ala stato il: primo a: pratigúrla. =; cp 


Da quanto. già dato apèr; possiamo ail 


i fermare. che il primo a fare il. Eresgpio Jad 
Ban: ‘Francesto, d'Asia, Reoò. conte gi wconta: |: Ye 
-ik fatto il suo biografo, dha è ‘Bientemeno : BOU: 
‘ehe. il: dottér. Serafico' san ‘Bonaventara;:: E 


I] terzo 2000 innanzi ché il: beata: 


vénno voglía. dí 168. memoria: della, zN 


sabgiatoie col: fono, dB ivi feto venire “il. 


A ‘presepio e. per. da: Funsióne: fa preparato 


du’ una selva; vi Ii] ‘gran quantità | 
di limi; ‘e tutta la ABITA. risuonare ‘de' |: 
molti cantiot di’ laudo che sf. cantarono,- z 
.e dell'ufficio: solenne : “che ‘molti. religiosi vi [54% 
celebrarono. E intanto 'iómo ‘di Dio stava ===.” 
‘davanti al Presopio tutto: pieno. di: lagrime:]- 
a colmo” di allogrózas: . 
: “manglitoió vpl amit “Bambino Aveva: fatto: = ci 
: sostituire l'Altarò; vi sl ‘celebrò la: Méesa |. 
- 001. ‘grande: ‘solennità, e il besto: Francesco. ; 
Tevita di Oristo vi cantè- 1 santo: Vangelo, B 
“predicó el circostante popolo-aopra |- 
+ Ple Netivita: del. povero. Re, sui pur volendo |. :: 
‘nominare: per, tenerekza; di amore, a on È e 
Ni potendolo”: par: la: -eouimiozione, do: chiamava E 
seta co 7 AN E Bambino: di Betlemme, | 
CA ci a non: iano qsto” jalo. E Pro È 
. agpio; “il: più bello; ik più: Attraonta chesta. 


E: poichè. sopra 1a: 


‘Yo. certò. cavaliere: «¿he xi ea. prosónie; 
tomy. valotogo € ‘alirosì di grande virti, il 


:quale: 'per amore di Gest- Cristo aveva. lar: : 
Biiabe: la: 
amiciseljmo: al. sant'uomo, ‘ed aves nomé: 
Messer, Giovanni - da. Greoio, affermò. di: 
Aver veduto us Bambino meravigliosamente. 


pilisi ‘ecolaro;-èd “era diventato’ 


bello, che “ia quel. Presepio dotmiva, il 
quale avendo il santo Padre Francenco preso 
ad. abbracdiare, - pareva.: che -con ambe le 
bracoia la -voleno risvegliare. del sonno. La, 


qual ‘visione. apparsa: al divota . ‘cavaliere, 
nov solo fece credibile la santità: di chi la | 


vide, ma la verità stessa ancora. approvò, 


cha vie meglio. rimase -cobfermata dai mi- 


tacoli che:ne seguirono; Giacchè l'esempio 


“di Francegco fu. bene stimolo agli nomini 
dal mondo: nogligenti ‘6 Audivoti, per-essera |: 
‘eooitati. a, Hivogione; o 


T fiano: di. quel preñapid, serbato dal po- 


polo, .sanava meraviglionamente tutto la 
beatie informe, e disonccióva molte. altre | 


posti; paraloochè. Iddio in ogni cos gto- 


rifictva il fimo servo, e dimostrava In grande 
poania della sun santa orazione con evi- 


denti prodigi. a miracoli (Nella Mes 
cap. 19.) " 


Difnet Ì porto 





Evino-li per 1; canori. orribili 

















4 pié.;- mdsgopi, 1 


nn domestica; Varas: pormesos A] i: 
genltori. 00% inflenvand:di ‘provvederò; sia] WA 
. pure agohé in, bigoole : proporzioni; - il- più]: 


CA TE cenni; dl, direttore. ‘ol dai - == n 
stato’: giro mae tra .idi a: tenore elle- 
cpnferénza 1 conferenze, BI. sii “quali può 
ber Tal, 
A Udine pe. tens. uba añ ¿Lourdes » È 
Lonrdés,: por: Podreúca, tot è ché nu trucco! 
Bota 0 vá Lourdes Bont, avvenuti e avron- 
koug giärigioni. straordinarie: oasa rotte ©. 
“gunste. che si rinsaldano. improrvijanibnte 
:pólmonl*conaditi,: infraciditi, chesai riene- 
ApNarl- 
J+Bu0no” in «un istanté; gd; Boi Ra 
:0edono de 50 anni ;. fatti -avvebtti. sotto. 
da úcohi. di. migliaia e migliaia di persone; 
tti:veriftoati. a: confermati dagli tagai ime, 
idici (a: Lourdes, ‘all'Uticiò di verificazione > 
Gang: 2000. ablopre Una ttentina). - 
MA ‘ritto questo per: 'Podrecgá © «noli. È 
Mflente.: del” «:truooo »: conie lo ehidtha:lni,. - 
¡He cioqua uant'anbi non al: Bono mai. “ADoniti : 


‘Pad i mitoni di: -pellogrini . she. vi. 80no. ac : 


jp corsi,+ué gli stessi medici-obk vi, gono per- 
«manentemente, sì ésaccórto “polo: Michi”. 
“Dot vi è neanche mai: tato pas luís; pi ligeti. 
‘tore dell'A sino: -> 

‘Podrecca, iù- provincia: ‘he. ‘tomità ala, 
“sonférenzó : ‘a .Cividale: e Tolmégeo” sul’. 
¿Dinvolo, a: DoS “an. Horae fede ;:: 
«quinto: ‘al € Diavolo ».. MAR gl. Gápisce;: 
ma au Morale: e fede i » Jai, Podretóá,. di: 
H rettore -å dell'Assrio 247 Ma i gru: BON, NE 
‘grulli,-- Si Aiono ëvoluti ¿ma - Podtécca- da 
soba... le bavono y e quindi diamola“loro a: 
«beta, e apilliamio” denari. Bravo +. | 


“Sopiadiati: she È aprono: gli ogchi,: 


+. 
Paz Ta 
nn. 
I, 







«Nel, foglia socialista. troviambi ana corri. 
densa Prato. Carnico — .la; rocca” 
el socjalisino ine Catuia:— in. oui-0'd' una: 
‘vera: eg ao jorok: 'inolti- „obiapagai, 
socialistt. ARARA HO JOR più. 
iter. « QUANEL ar inorich. pm pred 
Feon. atthal ik ĝi- fardol: mangi 
cagoialiala! ‘Suap ti, 


1300111 cialis non lo sonó: 
vali. $4: portano. divia: 
snenie olla santa Mossa. W di questo: passo: 
ai: Potrebe ahars- de cima a fondo . del; 


alieno = O licia priv gli wadii,” 
arih ‘non n vedono nel: PELI decantato pO. 





gola»: «Noi 


Hia, Jung . 
apaltati,: ‘gmbizioni. e trişti.. 






cia 


. Diario. Sacro. 





26; Di 8. Siéfaño. primo. ‘martire; ` 
LB ‘Giovanni: aped ar, 
Bs Innocenti min.. i 
- Pomuiaso veso;: "hark, 

n SE ‘Niceforo. mart... 

Bi Bilvésteo: Pp; «= «To Doume.: 
. di; ringraziamento pei nomi. 
+. Picevitti:durante l'anno. 
si SE CIRCONOISIONE: dí N; Be 


. CE - DANLLE 
- Culto. dai ‘nalore:. sulla: via. 
© Gade- nun. fosso: anaoga! 


Cotto -Canduago. Pietro, adulto, da : San 
‘Tomaso ai recava luriedi 608, ua buo figliolo . 
a ‘Fagagna onda leváre nn deposito. par nni. 


«padre, cominciò .ad acgusare dei disturbi. 


AL figliolo” ‘allora lo ‘consigliò a ritornaraona: 


do dietro, Ed egli l'obbedì, lasciando 000: 
tinuaro il Eso al 
via di 8, 


“acotaso. del male; cadde nel fosso a orpo- 


fitto. È; miseramente. annògò. Bra mosziora: 
rima’ di mezzogiorno,‘ U- brigadiere: di: 
andaniele. -ed* il Pretore, accorsero aul 


luago, per lo. pratiche di legge. Gli furono 
trovate addosso 800'e più lire.: Immagi- 


narsi lo: achianto dei parenti alla dolorosa” Costantino id, 


Nuova, 

Oggi, compiute la gias della leggo, 
verrà trasportato a S, Tommaso ; 5 
AFIRODO Tuoro” 1 funerali, 


PALMANOVA. 
Sutgidio. 


— si erede colpito da un attacco di deli 
rio.— si gettava da una finestra dell'Gape. 
dale dov'era ricoverato, . : 


Fu subito traaportato nel suo letto a 


pose dopo il dottor: Bortolotti ne consta. 
tava la morte, ` 

. Bembra:-che .il Miconi si fossé: dato, ape: 
cialmente in questi ultimi tempi, all’alcoo- 
lismo, e questo lo abbia ridotto irrespon- 
sabile e spinto. al tragico passo. 


Le ml 
3 co girini 


ho empiett; immoralità -e..;. bar. 
rismo. ohe “apriranno. gli”. 


Y altri; e pom gt lagciéranuo' 
imc pel: nas de. tro 





ago: égli riprese la + 
iUuto alla borgata: 

| Bronzagco di Sandaniele, vicino al viglio: 
‘della strada, fo assalito . «i nuovo . da. ga >: 


domani l 


` Venerdi mattina terto- Miconi. Giuseppe 


* rene E EVANGELICA | 


HAS "Per, far del: dána: *. 


dm prendiamo. J. lenióiia ‘eva sb A 
eri: p crap mag 


ai 
anw sibilo; de a ts 

tig. coi fatti=piùr: ‘meravigliosi. ‘ed 
| sl tiene: pobiòla. agi dá. le” ‘prime lezjoni: . 


“nos volle parole, 
eloquenti” 


vino Spettacolo sotto. gli occhi : noi riod. : 

ismo e pro sinmo' cop; tutta- la: sincerità: - 
* del cuorá quell’ articolo della. -nosteá: fede 
Gio al canta;: rieguardiinte nostro. Signore 
e Salvatore Gesù Otito s-i quale per: rios. 
del guaro siriano, ul “proper nos homines, -` 
e per. la nosira dal ilo e La 


Br sncaradio per per apera s del Siri sanie freni 


nel seno: di Maria - 





Por “noi ‘dal. cielú.á* ptt Api ‘dal: e 


de disogáe: -tanto baso, 8 taula pover 
“4 tanto: ‘disagio : po Wot si par. farol: EN 
beos, per färei tuttoi1 bepa.: „per noi; ehe.. 
Abbiamo: tatito .bisogno,. dhe. ql» trovinto. > 
facenti ‘fi '‘tantiîs"migsria;; i ‘Spscialmente -` 
ello-apività; oldð instante Igioranza, in =: 
inclinazioni P vitupnrcse : per noi; për. 
‘innalzardi: :fino-: ass Did; «RN FGUEIP atmostera 


E: gui pow justo greide; 091: questo. die e e. 








ALE sápiénsa,” di. pros). di amore, di. s a E 


-virtù pr "ol - asaumerol: Insieme oùt 


“ paradiso e: osmuniggror ‘nta la dun gloria, E i o 


‘e per: sempre?” . 

‘0h; 'dorridete;* w inia. aranti. al Fon- 
“siro: presspio; a’ "immirat i in ‘quel’ Babino 
< 11. vortiò più garo- amido, AL: custode: della” : 
vosbía -innvogaza.: gli vaol: farvi. tutto il > 
“bene: dí quí vol. síeta: Capacite. cosl y” i 


Í ni fogna ‘che “anche: ‘voi:come? Lui «avete. da 


.. imparare, ai «del: bene: tutti 0 


Cantáto, “o” Diego o: ‘figli del’ ‘popoli; È 


Has 
0: del 


le «vostro più. 


ari. canzoni: Gol. 
tutto Péñtusi popol 


animo. Fotitro,, B- nel 


: pato Batnbino ;’ tioonostóte * Coni. Le Gen 
tanta- preferenza «Bi fa pover, per avvii . di 
paroi prima. ‘al povero è:all'u de: di eùr,- 


B perchè i diaprezzati: dal: pronti non ab... 


biaro;.paurá di:' accostarsi:a:Lui, 4-01. 
‘badate quelle: tanto” Wieschine sus apfa- 
onze. i. at LN gual: Diğ: vúnipotenté - che. 
- risolta. i- morik? Quelle: gue manio - sono” 


. ninati.: di stell: x 










1 al gii 





"lila dato: E 





¿guéllt: 
rándi, “oly ‘Rnohe: + Quetti; hanno- bigg: 
L.2yv icingrsi “al .Pretepity inche per-: 


tati | 
vol, a qui: imparata di GOHÓSGEL:.. 


rẹ del ‘benala 
vÅ. ineffabile: > opt 


DI ea 
oi du LU 
e th Mar . 





gli | lamento 


GOLLOREDO: a 
< Premiazioni. della mostra vino 


‘Domenica ebhero -ligo let premiacioni: 


ae Mostra: bovina... Poco l'elenes. dei-pre-*: 


“mati: 


Enrico. id.id. RESI 


È 


«Bassi. Paolo. medaglia argento. dorato del: 
. Pou. Girardini.' 


Peressini Paolo medaglia «d'argento. 


Rizzi Pietro menzione onorevole: . ~ .: 

Giacomini - Antonio: “medaglia diergento 
dorato della Giuria, .: 

Bassi Pietro. medaglia. dí argento, - 

“ Antonutti Giuse 

Della Mora. Mi 

Zuliani Luigi : menziona “onorevole, Fa- 
siolo Giuseppe id, id, 
‘Antonutti . Giuse pa: 


: FOMBLO Giuseppe diploma, di merito: 
Una Jode benemerita: "immogiazione - 
agraria che rego possibile la Mostra ed. a 


ringraziamento: aila giuria. cha dond una. 
medaglia d'argento dorato,” , 


CAMPOFOÉ 


Ttecesso d'uu. sacerdote. —. Lala 


notte allo 3 cassava di vivere dopo. breve 


malattia il sac. Don Girolamo Casco, Nar- ` 

uè in questo paese il 23 uovembre 1837. 
du Cappellano a Rodeauo e preiso i Conti - 
Colloredo di Sterpo. Il più però del suo. ` 


‘ ministero. sacerdotale [esercitò pel amo. 


paoa. patale, Noi lo. ricordiamo come. sn. 
coto zelante, ógatto e sorupologo ammi 
nistratore dei beni della chiesa, ; 
; Pace" allanima BUA, 


16" BONO: ipis i 


ni: Altro impas.. 


Rizzi- ‘ Rasmbido siéunians, ogprevole; o 


'armenta venduta: Arrivato a Sandaniala jjo fonti. Fietro (manari, id: Mu, ;Poressini $ 


Ses, Pistro dd, A 
bol 1d. 4d,, Sbuola > 


:qúielle” “alte: ‘bando. mesi T:melivé "1 han: pei. a ; 
z Simi cone, TE Pio” pi 


ed queto pe gr Lat Mer 
. Amor aui. tuitto*qui ro Soho potet, sui 
Anehe: ‘quelli che” ‘onirica 

¿di “froita ad: popolo, 


Ñ oro” Ta si è fatto. bambino, Venite: die I 
-que anche. * n 
yoi. equal, Dio: ‘che è la atérsa - carità, pei ST 
— Gharilas est: e" più dhe. 

rato da Lui e per Titii; 
ci pu «tal bene. 0h’ Peli: una wno eterna. ; E n 


PE sole I 


Di Benedetto Agostino medaglia'di bronsò, | de 


ATA, 

























pe: medaglia: argento: | I 
¡chale tedaglia- “di pronto: ÓN 
















dti nn TET 


i Pia tra: E 
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$i lic PEE Eu eih 





















da 
mn 


sii 


nt 
Ie; 
ri 


5 maggio. 
: ¿7 hh 2 n i : di a -28 Maggio 
2 | Nprembref. 








bite] 






n'e vH, 





a a tee EE ia 
Da 28: BE Settembre ¡Primo 1 gica, di Avvento. Ñ E 


¿Md 16, di Dicembre: È. : ni J e OLAS, 


se sa . ` Quattro sirango” Edi hi ti gest anno z (died È 
Bi. MOBILE Pali $ Sole e due di Lana È i 
28 Gerini 3: 9 Maggio. ielióse bali 


‘sce «= Un 





Hala. 










"n.° +". b` E "a . m, 










=, 


pu | PRINCIPIO peLLE STAGIONI ` 
E 2656 ran, mil CE ap Marzo pre 













EB. 3 Domenica: a ea 





Apache pa itine 
A. RALE cl ni 










Fn Estate o (22: Giugno a. 8 ‘49 [Mercoledi delle Cenéri | EEN SIA +. 19 Febbraio. | 24 Maggio. - Eclisss:totale dî: Luna: In del IT. e 
pe Artma os i e -2S Séttembre » Tig 31 Domerc A Pasqús di. de tal su 97 Marzo” visibile l'ingresso: e: ip suectsaivo. - Gccultarsi del. mo 
ni ara N CN ° ; - Primo: contatto conf" 





cei Ri Di ES È Hi lella. Fab: nella. -pánoinbra — 

















1812 “Ascensione, d os ES ES o BERTAN 5 uso: 


Wir: 
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o 
TA 4; 


AN 


` FEBBRAIO | 


Lora a sole: A ore 714, iramonta a 16.46 si | 


al 





Ra 
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ponte te risale ancora aj tempi del marchese 
olfo, quando si fece la strada; il mer. 


chose era disposto àllora di sobbarcarsi alla | É 


metà della -spesa 


| Fiù volte in in Consiglio. Comudiale si è dic | 
| acrissa la oostruzione di detto 


diyende capo - di ‘nigote, se non, di puro 
parole: = 
‘Hi consiglieri che COSA fanno? Barsbbe 


- pra: che quegli “di Vendogho ‘apristero- gli 


occhi, E ricordiamo angora- ohe la costru: 
Bione > del ponte b- obbligatoria, * n 


; - RESIOTTIA, 
Stranteoimo fenomeno. . ES 
L’apparizione dl un ‘morto? 

Riceviamo oa titolo di curiosità, ‘pub 
blishiamo: 

‘Addi cioque corrente ‘moriva nell’ ape: 
dale di Udine certo. Compasai Giusep 
Giacomo, d'anni 25, cantoniere nella Enea 
púntebbana, 


E 


aiutta. 


E ry infermo non ha: mai potuto si jagare, 


in proposito. I medici: parte ‘attribuirono 


| Ja botte ¿un oase accidantata: te. 
del paese. L'opera. del: paesani accórai, fra ¡Acoidentalo;” púrte. alla 


opera di persone violenti. Parte' della. pos 


ura tióne üna. corrente: parte.l'altre... Di 
avamo adungue nei’ 0808 precisamente 


come: succedo' una. volta: all'anno pei. pagai- 


È nostri; 


: Ba. non “che ` lunedì sera. il Morto è: cap: 
parso e avrebbe: spiegato tutto. Fa avesse 
avuta meno paura un telegrafista. . p. 


‘Fabbro Giuseppa di Giuseppe di anni: 20, 


avventizio telegrafista nella nostra stazione; 
attraversando il paesa allo 11 di notte-pet 


rincarare, quanilo era per ginngarvi, e preci: . 


sapiente rimpetto all'abitazione del masstro 
comunale, 


defunto compagno cha sorridente. ficeva 
ogni di fermarlo, `- 


I Fabbro, che è an. glovano intelligent 
e sobrio e chè mai ha creduto fino a quel.i” 
gioruo alle apparizioni ‘degli spiriti, . per |: 
uu istante si formó e hecuspaló orai energia |. 


per essere e rimanere intrepido o. vedere. 
chiaro. E vide chiara -e lampante la. per 


-gonaficavione del compagoo che gli-si a-p. 
vicina e gli tooma una spalla con la maño (|. 
come per. parlargli Ma. questo. tooco; di [| - 
mano.fu appunto ciò che feos perdere. l'equi- } |: 
rafista. Peli gridà, e.si pre. 


librio al te 
‘sipitò fin sulla soglia di sua casa, distante 
‘cinquanta metri è cadde. bocconi Hvenuto, 

Il-padre, la. madra a 1 fratelll che dor- 
mivaco, el. avegliarono di 
A09BeTO "trópidanti ad aprirò la porta, Ma 


:F infelice non: poteva - nè muovere, nè al- : 


‘sari; nó profarire parola, : » 


Accorgero - to aiuto molti ‘oircoàvicigi 4 l 
quali portarono di pero il giovane a kettö | 


ove- fu aevistito tutta la: notte fino atl' ja. 


domani, temiendo sempre ché noti ritor ad TL. 


‘più iù sè, 


nimento, particolari che mettono: in ecoj- 

tazione questa gente e in un grave imba- 

mrazo i, vipdio: della vittime innocenti... 
Oggi il Fabbro gi è alzato dal letto e 


Planea. È 
SEDEGLIANO, d. 

‘Tu cavallo. stauso di far la senti 
nella, — Due individui, a quanto mi si. 


riferisve, di-Barazzetto (Cossano) che nella 
mattina di lunedì si arano recati ja vert- 
tura di la dall'aga, ove a quanto pare non 
furon gran” fatto parchi di libazioni, di ri- 
torno in sul tardi, vollero salutaro > paro 
una frasca di quí, 

Ma gli incolss male. La povera beatia, 
che lasciarono abbazdonsta putia pubblica 
via, starica d'ittendere l’amico ed il awo 
tellega, an neandd a notte molto avanzata, 
pei fatti auvi. Uscito dall'esercizio il pro- 

ristario aod fe'.gran caso a oog vederti 
o vettura 6 gi incamimninòà por Coderno re- 
dendo di raggiungerla per istrada e di ri- 
trovarla a 0381, Ma no questo . v quella 
si verificó; e a' immagini it lettore Vamara 
sorpresa della povera famiglia. Ieri con 


tenne a: 


i ‘8809; “venia trattò: iù; arrestó:.: Ver 


E a la: cavad “tf pene Vale 


o mano. | 


P, Cra A 


ponte. e mai | 


Cansa precipua: della: morte |. 
[ erand varie contusioni. al ventre riportaté 
A notte noli Der Madonna della. Salute f- 
A DOO Inolera AGE i 
E a motto uu portico di Re: gon. da Porta -Banti ‘Quaranta “sondues a * 
Porta F, Calvi, nei giro di. circonvallazione, ci 
Ag de veniva moniato sul aus: cavallo il 


‘fermi. 


vide- dinanzi a 8% come una . 
nuba abbagliante 4 deutro la figura del |. 


rasalto. odi q. la sè ae. dii 


‘rivolgersi unicameáto allá 


a PASQUALE RENON à to 


Ma verso mezzogiorno egli” ai - rebbe: aj "A 
cominciò a narrara-i particolari dell'uvvo-| — 


ast "ID atta Detta toni ‘pesi. ciroonri: - SULL 
“dit: ¿Hunlmoatas- Opa È 
Cisterná: Preso 11”: ‘molino Ài Ror, = 
SELL Liuipierki ox: 


Dig. "Yolla; sti iins 


tii inediti: iento. bene. ‘farebbero; ni 


da dala modo” a educa JEvino e ES il giudizio; 


A h passino. vo 
: “a . 


A, e 

DITE, PA n. 

aE pE E -HOR BAÑO. «i. 
tt i En Lite A; lai 
! ii sr ' 


Cisa La Oerto. Raiolo: ENN a 


o i : = -Mársabo;' -¿he-avróbbe' derubáto ¡sd olirags”.: 
+] gista certo, Erantesos: Bertogal: “pure di. Mors: 





Roma, BL = Oggi alla Cámera, pimi: . 


CA ‘nicuta la. lottora:di * risososcenza della fa-: 
-  Fmiglia” Fortis; del comune acc., secondo. le 
. =f proposte- della Giunta. dalle elezioni, aono 

n Sunvalidata senza Jisonasione quelle dell'on. 
È Gragorio a Tolmezzo, dell'on. ri: . 


y ca Melito, ed è ‘arisullata’ l'elezione outro. il Iatitante-Bonnano Earico di. feos — 


legio. di Mistretta. par incompatibilità. 





Cronaca cittadina 


La Udine - - Morteglano- 


I sido chilonetrico dillo. Stato: 


- Per la. ‘concessione e costru» 
zione dell’ esercizio della nuora 





ferrovia Udine - Mortegliano, il - 
‘Consiglio Superiore 


pubblici. ha ‘opinate. 


 Liunedì il: ' Oönpiglio Prov. concesse un 


_gusgidio di Li 200 per. kw. per 85 Janni, , 
{La ferrovia avrà una, fermata al manicomio, 

a Lumigusoco e.& Pozzuolo. Foi potrà pro 
į- seguire por Castione. fino al mare.. . 


La disgrazia di un soldato - 


Si ha de Treviso ghe verso le J a mezga. 
w. dell’altto di, per il tratto di. etrada 


caporale lancieri-« Novara ». Giuseppe Fur- 
lan: sp tenent al distretto di Udine.. 
Difinnco ‘passava. una: motocioletta; al. 
Gui. rumore il cavallo poart spaventato fa 
condo tre salti. 
- Il lanåiore non ‘ringosndo’ a tenerlò, Formio, 


‘dovette acartare a. ando: B- urtáfe. contro il 


hisia cho: erano 
endo stato egli stesso balzato: dí 
saña fini col cadere ; riportò una lesione alla 


timone dei tre carri di” 


gamba sinistra, dove esiste no bude pro-* 


foudo,. ritenuta. guaribile in spenti. giorni. 





CAZZARO Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip., del e e Grooisto ». 








LI 


al _ KA A RA AÁ — `- '- 





el lavori | 
potersi Ai 
peordare Vannuo, sussidio chilo-. 
metrico di lire 240 per. cin- 
- [anta atini. 


del distrelto di ‘Udine. - È i quale condamna il - Giordani ad seui- Bel, .. 


mesi otto e giorni otto di’ Fsolugiona, R- Di. 





a Brevetto | 





A A a m 


n | > | Costruzione pecialiazata di 


> [Soremalric MENERA A 


> oy a turbine liberamente | BOSDOSA ==" 


meli MELOTTE, | 











sà ds 
A To solaio; ¿aller 3,10. ‘ai pt ; 


Tavo, Piali. soma" P Divia i » Mie 
irda difósa: Drives, Devi: perla P Ola. 
tai ¿polla di difese. a q. 

à úrbti- al: rit lirangan. A Hi e 

cile scanio al, ve i 

Alle; ore > due” at. il” “Poogidenta. Ta a 


"glo al; berdeito «dei © ‘giurati: promntbia-. 
o sactelize con la. p 


‘quale: mpiidà : asgólti- tutti 
i Ceschié ad : accozione ‘del’: ‘Giuééppe. He 
- Giovatini -di-Beppa e Piecolo d'anar 27- il- 
ciale venne condannato ad suni setto, mosi ` 
növe, o giorgi. digoi- di teclusigua col relis | 
tivi ascensori. a 


. A 
to) = . 


| Maticato omietdito. - ne 
In contilmaeja”. vébne trattata la. ‘cata. 


nardo d'anni 23 muratore da: Raveo, accu=' . 


- esto di mañoito ómicidio per avere nel 18° 


; novemba 1908 in ‘Ravao: (Carvia) nella 
‘osteria di Bannani Domenico preso di mira ` 
eil. esploso contro Bonnavo Pietro un colpo -. 
* di rivoltella essondo alla distanza da questi. 
di poco, più d'un metro, colpo: cha andò a - 
vuoto per oirenatanze indipendenti. dalla. e 
‘ sua: volonta. `- 

La Corte - ‘ritenne, colpovále: ait Bonnand - 
di ama. mivacole e pérció lo condannò. ad: 


:8 meai di: Feolugione a: A eo. di multe 
coltre la peso. * o 


CURP D'ASSISE DI PRLLUÙNO:: 
La condamia: del friulano. xo. 
_tccisory dell ex. amante. 


“Alla. Cório fi Assia‘ Ai Belluno < vin 
processo contro, certo Giordano di Claut: 


> per omisidio in persona-della-fidanzata che - 


aves abban'icdnto, ebbe termino con ‘ua 


“i  Wrerdetto “ool. quale. i' giurati ammettono . 


il fetto,. negano che il Giordani si trovasse | 
in condizioni di infermità. di. mente da boti 


‘aver la qosbieñza delle proprie azioni, ám- 


mettendo: il fa di uccidere a la pre pal". 


' tazione, negano lá condatsa o. affermato la >; 
parziale infermità. di mente, -.. M, 


Il--presidente- pronunciò sentenza ` con la 


lira di taita g alle spesa prosesatinli, i de 
a ‘altro felúlano alla: sbarra; CASSA 
-Eana a Belluno: “alla: Corte. d'As. 


sisas un processo couteo un aliro friulanoî . 


Zanetti migi ti Bante e di Teresa; Toffolo, - 


‘d’anni 22, de Fausa, già:soldato gella 60.a 


compagnia del 4.o. Rogg.o::Alpiúl batta: i 
ra di ‘stanza ra: Paese ii i 

«Lo Zanetti è imputato. di: omicidio” per: 
svere d':Logro di Cadore. nel ‘settembre. 
agoret. inferto a. Zanella. Luigi, a fine di. 


acoidore, uo polpo- dí. baionetta. ferendolo. 


alla. parte destra del ‘torace -prorocandogli i 


lá. repjaióne: quasi totale. detl’arteria asoel., ` 


lare. a- la conseguente. . amoraggia:. che - fu 
due unica.e:quasi immediata della morte. 
Yu “assolto: per legittilia difesa. ` 


n 











UNT (Bergio) È . 
Filiale por le per l'Italia. 


EZELS LA E 
1, Via Cairoli, 21. 
rr im * 


Le migliori per 
lavoro col ¿nor sforzo 
matura perfetta - Massima durata, 


MILANO 1906 - GRAN PREMIO f 


apannare di ale — Massimo - 
ay frati - Bora E 


- Massima, Opgriftenze 


S, Daniele Fetal 1906 Modagiia d'ora E 


elba Onofiticanza 


. I 
LU 


1 
EN E TENTA] 


